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MOTIVAZIONE 

[…] le zone predette hanno notevole interesse pubblico perché la superstrada Firenze-Siena 

rappresenta un belvedere che ha aperto al godimento dei viaggiatori su di essa transitanti zone un 

tempo pressoché sconosciute. L'autostrada nel suo tracciato percorre la celeberrima zona del 

chianti, di cui mette in valore la bellezza paesaggistica, costituita dall'alternarsi di intensa e varia 

coltura di olivi e vigneti, intramezzati da vaste aree boschive che cingono gli antichi centri abitati, le 

pievi secolari, le ville rinascimentali di cui il territorio è ricco. 

 

 

IDENTIFICAZIONE DELL’AREA VINCOLATA 

Le zone lungo la superstrada Firenze-Siena comprese nei territori dei comuni di S. Casciano V. 

Pesa, Barberino V. Elsa, Tavarnelle V. di Pesa e di Impruneta per una larghezza di m. 150 da ogni 

lato misurati dal centro della carreggiata, ad esclusione delle zone evidenziate in rosso nelle 

planimetrie allegate ai provvedimenti già affissi agli Albi Pretori dei comuni interessati dal vincolo. 
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SEGMENTAZIONE DEL PERIMETRO*  

A 

le zone lungo la superstrada Firenze - Siena comprese nei territori dei comuni di San 

Casciano Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e di Impruneta per una 

larghezza di m. 150 da ogni lato misurati dal centro della carreggiata, ad esclusione delle 

zone evidenziate in rosso nelle planimetrie allegate ai provvedimenti già affissi agli Albi 

Pretori dei Comuni interessati dal vincolo. 

 

NOTE 

Benché nel verbale della Commissione Provinciale si faccia esplicito riferimento all’esclusione dal 

vincolo di alcune aree a destinazione industriale, individuate graficamente nella planimetria 

allegata al verbale stesso (ed affissa agli albi pretori dei Comuni interessati dal vincolo), di tale 

esclusione non vi è menzione nel testo del provvedimento pubblicato in Gazzetta Ufficiale, né 

nell’estratto del verbale della Commissione pubblicato anch’esso in Gazzetta Ufficiale, in calce al 

decreto. 

 

Poiché, invece, sia il verbale completo della Commissione Provinciale, sia la planimetria a questa 

allegata sono stati correttamente pubblicati agli albi pretori dei Comuni interessati dal vincolo, la 

perimetrazione è stata eseguita tenendo conto dell’esclusione di tali aree e non limitandosi a 

quanto riportato in Gazzetta Ufficiale. 

 

La frase “ad esclusione delle zone evidenziate in rosso nelle planimetrie allegate ai 

provvedimenti già affissi agli Albi Pretori dei Comuni interessati dal vincolo” è quindi 

aggiunta su deliberazione della Commissione Paesaggistica Regionale tenutasi in data 6/10/2017. 

                                                           
* Al fine di permettere una più agevole delineazione del perimetro, nella descrizione dei tratti possono essere stati 

aggiunti termini e/o toponimi e/o capisaldi non originariamente presenti nel testo del provvedimento; per la fedele 
descrizione si rimanda al testo del provvedimento o al paragrafo Identificazione dell’area vincolata. 
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TESTO DEL PROVVEDIMENTO 

 

DECRETO MINISTERIALE 23 MARZO 1970 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle zone lungo la superstrada Firenze-Siena 

comprese nei territori dei comuni di S. Casciano Val di Pesa, Barberino Val d'Elsa, 

Tavarnelle Val di Pesa e di Impruneta. 

 

Il ministro per la pubblica istruzione vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle 

bellezze naturali; 

visto il regolamento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357, per l'applicazione della 

legge predetta; 

esaminati gli atti; 

considerato che la commissione provinciale di Firenze per la protezione delle bellezze naturali, 

nella adunanza del 22 novembre 1968, ha incluso nell'elenco delle località da sottoporre alla tutela 

paesistica, compilato ai sensi dell'art. 2 della legge sopracitata, le zone ai lati della superstrada 

Firenze-Siena; 

considerato che il verbale della suddetta commissione è stato pubblicato nei modi prescritti dall'art. 

2 della precitata legge, all'albo dei comuni di S. Casciano Val Pesa, Barberino V. Elsa, Tavarnelle 

Val di Pesa e di Impruneta; 

vista l'opposizione presentata, a termini di legge, avverso la predetta proposta di vincolo, dai 

signori Lodovico Boninsegni e Gaddo Boninsegni, che si dichiarano respinte; 

considerato che il vincolo comporta, in particolare, l'obbligo da parte del proprietario, possessore o 

detentore a qualsiasi titolo, dell'immobile ricadente nella località vincolata, di presentare alla 

competente soprintendenza, per la preventiva approvazione, qualunque progetto di opere che 

possano modificare l'aspetto esteriore della località stessa; 

riconosciuto che le zone predette hanno notevole interesse pubblico perché la superstrada 

Firenze-Siena rappresenta un belvedere che ha aperto al godimento dei viaggiatori su di essa 

transitanti zone un tempo pressoché sconosciute. L'autostrada nel suo tracciato percorre la 

celeberrima zona del chianti, di cui mette in valore la bellezza paesaggistica, costituita 

dall'alternarsi di intensa e varia coltura di olivi e vigneti, intramezzati da vaste aree boschive che 

cingono gli antichi centri abitati, le pievi secolari, le ville rinascimentali di cui il territorio è ricco;  

 

DECRETA: 

 

le zone lungo la superstrada Firenze-Siena comprese nei territori dei comuni di S. Casciano V. 

Pesa, Barberino V. Elsa, Tavarnelle V. di Pesa e di Impruneta per una larghezza di m. 150 da ogni 

lato misurati dal centro della carreggiata, hanno notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 

giugno 1939, n. 1497, e sono, quindi, sottoposte a tutte le disposizioni contenute nella legge 

stessa.  
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Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 

1940, n. 1357, nella gazzetta ufficiale insieme con il verbale della commissione provinciale per la 

tutela delle bellezze naturali di Firenze.  

La soprintendenza ai monumenti di Firenze curerà che i comuni di S. Casciano V. Pesa, Barberino 

V. Elsa, Tavarnelle V. di Pesa e di Impruneta provvedano all'affissione della gazzetta ufficiale 

contenente il presente decreto all'albo comunale entro un mese dalla data della sua pubblicazione, 

e che i comuni stessi tengano a disposizione degli interessati, altra copia della gazzetta ufficiale, 

con la planimetria della zona vincolata, giusta l'art. 4 della legge precitata.  

La soprintendenza comunicherà al ministero la data dell'affissione della gazzetta ufficiale stessa.  

 

Roma, addì 23 marzo 1970 

Il Ministro: Limoni 
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TESTO DELL’ESTRATTO DEL VERBALE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PUBBLICATO SU G.U. 

COMMISSIONE PROVINCIALE  PER LA TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

 

Il giorno 22 novembre 1968 nei locali della soprintendenza ai monumenti in palazzo Pitti, la 

commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali ha tenuto una riunione per discutere le 

seguenti O.O.P.: 

1) Discussione sulla proposta di tutela ai lati della superstrada Firenze-Siena. 

(Omissis). 

 

La commissione decide di costituire ai lati della autostrada medesima una fascia di tutela 

paesaggistica di mt. 150 di larghezza da ogni lato, misurati dal centro della carreggiata e da 

intendersi in proiezione orizzontale. 

Votano a favore i componenti la commissione presente e il sindaco di Tavarnelle e Barberino 

mentre il sindaco di S. Casciano dà voto contrario. 

(Omissis). 

(3115) 
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ESTRATTO DEL TESTO DEL VERBALE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PUBBLICATO ALL’ALBO 

PRETORIO COMUNALE IN OCCASIONE DELL’AVVIO DI PROCEDIMENTO 

Il giorno 22 Novembre, nei locali della Soprintendenza ai monumenti in Palazzo Pitti, la 

Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze naturali ha tenuto una riunione per discutere 

le seguenti O.O.P. 

1) Discussione sulla proposta di tutela ai lati della super strada Firenze-Siena. 

2) (Omissis)… 

3) (Omissis)… 

4) Omissis) 

5) (Omissis) 

6) (Omissis) 

7) Varie ed eventuali. 

Erano presenti: 

Il presidente prof. Giovanni Colacicchi; il vice presidente arch. Guido Morozzi, Soprintendente ai 

Monumenti di Firenze e Pistoia; il rappresentante dei professionisti ed artisti arch. Prof. Ugo 

Saccardi; il rappresentante degli agricoltori avv. Fabrizio Barbolan di Montauto; la dottoressa Barbi 

delegata dall’E.P.T. ed i sindaci di: 

- Barberino Val d’Elsa 

- Certaldo (Sig. Masini) 

- S. Casciano Val di Pesa (Sig. Ciapetti) 

- Dicomano (Sig. Vecci) 

- Montelupo - il Sindaco è rappresentato dall’Assessore delegato e dai Sigg.ri Franco 

Anticaglia e Pier Federico Federici 

- Tavarnelle Val di Pesa (Sig. Brogi Luigi) 

- Signa (Sig. Danilo Benelli). 

Presente il segretario della Commissione Dott. Ferdinando Chiostri. Assente benché invitato il 

Sindaco dell’Impruneta. 

Essendo presente il numero legale dei Commissari, il presidente prof. Giovanni Colacicchi dichiara 

aperta la seduta e per snellire la discussione lasciando in libertà i sindaci che hanno da discutere 

argomenti singoli, dà la precedenza alla proposta di tutela interessante il comune di Montelupo 

Fiorentino […]  

(Omissis) 

Terminata così la discussione su questo argomento i rappresentanti del Comune di Montelupo 

lasciano la sala e si passa a discutere della proposta di tutela ai lati della superstrada Firenze-

Siena. 

La discussione si apre sulle proposte di esclusione dal vincolo di alcune aree da destinarsi ad 

insediamenti industriali fatti dal Comune di S. Casciano Val di Pesa. 
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Il sindaco Sig. Ciapetti chiede insistentemente e fermamente che tali zone siano depennate 

dall’area sottoposta a tutela per il loro peculiare carattere di possibile e unico territorio ove ubicare 

le poche industrie, del resto a carattere artigiano, che il Comune può attrarre, industrie che 

permetterebbero il fissarsi nel territorio comunale di una massa di lavoratori che oggi costituiscono 

una massa fluttuante di mano d’opera che gravita su Firenze. 

La discussione si fa serrata con gli interventi del Prof. arch. Saccardi, del Soprintendente e del 

rappresentante degli agricoltori avv. Barbolani di Montauto, del presidente della commissione che 

difende soprattutto gli aspetti di bellezza della vallata della Pesa. Il Sindaco di San Casciano 

difende però le sue tesi ed afferma inoltre che il Comune si è preoccupato di stabilire norme che 

pur consentendo l’insediamento industriale nelle zone prescelte tendono a costituire intorno ai 

laboratori, agli stabilimenti, e simili edifici, zone verdi, o comunque libere da costruzioni che evitino 

il costituirsi intasamenti edilizi di aspetto deprimente o dannoso al paesaggio circostante. 

L’architetto Saccardi fa notare al sindaco sig. Ciapetti, che più che le remore dall’azione della 

Soprintendenza, tanto temuta dalle Amministrazioni Comunali, attualmente ogni licenza edilizia per 

insediamento di industrie in zone a ciò destinate deve essere rilasciata in base allo studio di piani 

particolareggiati di tali insediamenti, ai sensi della legge ponte urbanistica n.765, propone quindi al 

Sindaco che egli accetti il vincolo continuo al bordo dell’autostrada e che presenti o studi assieme 

alla Soprintendenza i piani predetti. 

Infine viene stabilito che nel Comune di S. Casciano Val di Pesa il vincolo escluderà dal suo 

tracciato le zone coperte dalla coloritura rossa [nota del compilatore: il dattiloscritto riporta una 

correzione a penna dell’originario testo che, annerito con sovrascrittura e quindi di difficile 

interpretazione, sembrerebbe essere stato “il vincolo escluderà dal suo tracciato le zone non 

coperte dalla marcatura (?) verde (?)] come da planimetria allegata al presente verbale, e 

includerà invece quella a destinazione industriale posta nelle vicinanze dello svincolo per S. 

Casciano verso Firenze, ove la Soprintendenza accetta che possano sorgere stabilimenti 

industriali i cui progetti siano sottoposti al suo esame. Il vincolo avrà quindi l’andamento e 

l’estensione precisata dalla carta allegata al presente verbale. 

Si discute poi di ciò che interessa il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, che chiede l’esclusione 

dalla tutela paesistica di un solo tratto di territorio, anch’esso a destinazione industriale, compreso 

nel tratto Ponte Nuovo - Sambuca e segnato nella carta allegata a questo verbale. 

Dopo breve discussione, la Commissione accetta le proposte di escludere tale area dal vincolo. 

Si arriva quindi al voto e viene approvata la seguente motivazione di tutela: la Commissione 

Provinciale per la tutela delle bellezze naturali di Firenze, riconosciuto che la superstrada Firenze-

Siena rappresenta un belvedere di interesse pubblico che ha aperto al godimento dei viaggiatori su 

di essa transitanti, zone un tempo pressoché sconosciute, che essa nel suo tracciato percorre la 

celeberrima zona del Chianti, di cui mette in valore la bellezza paesaggistica, costituita 

dall’alternarsi di zone di intensa e varia coltura di olivi e vigneti, che intramezzati da vaste aree 

boschive che cingono gli antichi centri abitati, le pievi secolari, le ville rinascimentali di cui il 

territorio è ricco, decide di costituire ai lati della autostrada medesima una fascia di tutela 

paesaggistica di mt. 150 di larghezza da ogni lato, misurati dal centro della carreggiata e da 

intendersi in proiezione orizzontale, con le limitazioni e le interruzioni che risultano dall’allegata 

planimetria. 

Riconosce che nella località così indicata con il n.1 nella planimetria riguardante il vincolo ai lati 

della superstrada Firenze-Siena possano sorgere impianti a carattere industriale o artigiano che 
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dovranno essere studiati nel rispetto standard urbanistici previsti dalle leggi vigenti, e in accordo 

fra la Soprintendenza ai Monumenti di Firenze e i Comuni interessati. 

Votano a favore i componenti la Commissione presente e il Sindaco di Tavarnelle e Barberino, 

mentre il sindaco di S. Casciano dà voto contrario. 

(Omissis) 

 

La seduta termina alle ore 19.45. 

IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

 

 

 

Nota del compilatore: gli omissis fanno riferimento a parti del verbale che riguardano vincoli 
differenti da quello oggetto di questa scheda, ma discussi nella medesima seduta. 
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO 

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012 

Estratto del verbale relativo all’adunanza del giorno 3 aprile 2014 

 

Omissis 

Con riferimento al punto 2 (D.M. 101-1970a codice 9048008) dopo ampia e approfondita 

discussione la commissione decide che potrebbe costituire un utile supporto ad un a univoca 

interpretazione di elementi cartografici e testuali tra loro non perfettamente collimanti, l’esibizione o 

della planimetria o dei documenti di pianificazione dell’epoca recanti la perimetrazione di tale area 

a destinazione industriale, dando mandato al Settore competente di fare espressa richiesta in tal 

senso. 

In mancanza di tale documentazione la Commissione si esprimerà comunque sulla base della 

documentazione disponibile. 

 

La commissione conclude i propri lavori alle 14.40 
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO 

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012 

Estratto del verbale relativo all’adunanza del giorno 8 giugno 2016 

 

Omissis 

 

Riguardo al terzo punto dell’odg: 

Vincolo denominato “Zone lungo la superstrada Firenze-Siena nei comuni di San Casciano Val di 

Pesa, Impruneta, Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa” (cod. vincolo 101-1970a) 

Già trattato nella seduta del 3 aprile 2014. 

Si dà lettura allo stralcio di verbale del 3 aprile 2014 riguardante il punto in questione. 

Prende la parola il comune che, nella persona del tecnico Ing. Simone Dallai, illustra il tema in 

questione, chiedendo che sia confermata l’esclusione dal vincolo dell’intero tratto campito in rosso 

nella cartografia del 1969, a partire dal ponte Nuovo, in coerenza con quanto risultante dagli atti di 

pianificazione del Comune dal 1973 in poi. 

Il Soprintendente Marino illustra la documentazione reperita presso i propri uffici. 

In particolare, la planimetria restituita dopo essere stata affissa all’Albo in sede di avvio del 

procedimento e quella restituita dopo l’affissione all’Albo dopo l’emanazione del provvedimento in 

Gazzetta. 

Dall’esame delle planimetrie disponibili dei 4 comuni interessati, in cui in rosso sono individuate le 

zone escluse, si evince una difformità: la zona esclusa è un po’ più ampia nella planimetria inviata 

in occasione dell’avvio del procedimento dal Comune di Tavarnelle. Quella pubblicata in occasione 

dell’emanazione del provvedimento è diversa e coerente con quella dei comuni limitrofi. 

Pertanto, basandosi sulla cartografia e sul fatto che nel decreto si fa riferimento alla cartografia 

medesima, non pare esservi dubbio sull’individuazione del vincolo, laddove esiste invece un 

contrasto con quanto riportato nel verbale. 

Infatti la documentazione esaminata – verbale del 1969, cartografia allegata, decreto ministeriale, 

cartografia pubblicata dopo l’emissione del provvedimento – si presta a dubbi interpretativi 

(“incertezza originaria del vincolo”), in particolare derivanti dal confronto tra le diverse cartografie, 

nonché tra la parte descrittiva (verbale e decreto) e le stesse cartografie. 

Quanto alla soluzione  alla quale si può arrivare, anche sulla scorta di quanto in passato fatto 

anche col supporto dell’Ufficio Legislativo del Ministero; una circolare del segretariato Generale n. 

14/2013 (che si allega) per un caso analogo ha dato le seguenti indicazioni: 

in presenza di situazioni come il rilascio di permessi di costruire, verificatesi eventualmente per 

errore interpretando difformemente un vincolo, in assenza di contestazione delle Soprintendenze, 

in presenza di un comportamento coerente nel tempo, il Comune può attivare nei confronti della 

Soprintendenza un procedimento teso alla verifica che questi elementi ricorrano, ai fini del 

riconoscimento del vincolo nella correttezza del perimetro del medesimo con validità ex-nunc 

(conferma parziale a sanatoria ex-nunc del vincolo medesimo). 
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Il Presidente suggerisce di valutare se una interpretazione testuale del Decreto, che fa esplicito 

rimando al verbale del 1969 della Commissione, non consenta già oggi alla Commissione di 

sciogliere la questione nella direzione della interpretazione del vincolo come proposta dal Comune 

di Tavarnelle. 

Dopo ampia discussione la Commissione: 

 dà effettivamente atto che la documentazione esaminata - verbale del 1969, cartografia 

allegata, decreto ministeriale, cartografia pubblicata dopo l’emissione del provvedimento – 

si presta a dubbi interpretativi (“incertezza originaria del vincolo”), in particolare derivanti 

dal confronto tra le diverse cartografie nonché tra la parte descrittiva (verbale e decreto) e 

le stesse cartografie; 

 decide di aderire alla proposta del Soprintendente di Firenze. 

La Commissione raccomanda al Comune, a far data dalla odierna Commissione, in via cautelativa, 

di assumere l’estensione del vincolo in coerenza con la cartografia pubblicata in occasione 

dell’emissione del decreto ministeriale  del 23/3/1970, senza pregiudizio rispetto al procedimento 

da attivarsi a sua cura come sopra descritto. 

Il Sindaco del Comune di Tavarnelle, precisa che l’Amministrazione ha tenuto un atteggiamento 

coerente e continuativo nel tempo secondo l’interpretazione del vincolo che per le ragioni espresse 

ha da sempre assunto. 

 

Omissis 

 

La commissione conclude i propri lavori alle 13.50 

 



  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 

 

 



  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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ALLEGATO AL VERBALE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO DEL GIORNO 8/06/2016 
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO 

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012 

Estratto del verbale relativo all’adunanza del giorno 6 ottobre 2017 

 

Omissis 

 

Alle ore 11:50 intervengono i rappresentanti del Comune di Tavarnelle Val di Pesa, nelle persone 

del Sig. Sindaco, David Baroncelli, e dell’Ingegner Simone Dallai, Responsabile dell’Ufficio 

associato Governo del Territorio. Si inizia la trattazione del punto riguardante la Superstrada 

Firenze-Siena. 

La Commissione esamina, sulla base dell’esposizione fatta dal Dottor Roberto Costantini, la 

proposta di nuova Scheda Analitico Descrittiva elaborata dal LaMMA del Vincolo denominato 

“Zone lungo la Superstrada Firenze-Siena nei Comuni di San Casciano Val di Pesa, Impruneta, 

Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa” (Codice regionale 9048008). 

In primo luogo, la Commissione, esaminata la documentazione in atti ( D.M. 23 marzo 1970, 

Verbale della Commissione provinciale di Firenze per la Protezione delle Bellezze Naturali in data 

22 novembre 1968), ritiene, con parere unanime, che nella fattispecie in esame, l’incertezza da 

dover definire a cura della Commissione, derivi dalla circostanza che il Verbale della Commissione 

Provinciale del 22 novembre 1968 faccia esplicito riferimento all’esclusione dal vincolo di alcune 

aree a destinazione industriale, peraltro precisamente individuate graficamente in una planimetria 

allegata al Verbale stesso; di tale esclusione, tuttavia, non vi è menzione nel testo del 

provvedimento pubblicato in Gazzetta Ufficiale, al quale viene allegato solo un estratto del Verbale 

della Commissione Provinciale che non contiene i riferimenti alla esclusione di aree. 

La Commissione, inoltre, prende atto che sia il testo integrale del Verbale della Commissione 

Provinciale che la planimetria riportante le aree escluse, allegata allo stesso, sono stati pubblicati 

regolarmente all’Albo pretorio dei rispettivi Comuni interessati dal Vincolo. 

Seguono vari interventi dei componenti la Commissione, inerenti la risoluzione delle difformità 

appena circostanziate di questo Vincolo codice regionale 9048008 e, in particolar modo, viene 

esaminata congiuntamente dal Segretariato Regionale e dal LaMMA l’ipotesi di una nuova 

Ortofotocarta che possa dare risoluzione a queste incertezze. 

La Commissione dopo approfondita discussione e con parere unanime, vista la documentazione in 

atti, a seguito dell’istruttoria condotta, ritiene che l’identificazione dell’area vincolata sia la 

seguente: “Le zone lungo la superstrada Firenze- Siena comprese nei territori dei Comuni di San 

Casciano Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e Impruneta per una larghezza 

di m.150 da ogni lato misurati dal centro della carreggiata, ad esclusione delle zone evidenziate in 

rosso nelle planimetrie allegate ai provvedimenti già affissi agli Albi Pretori dei Comuni interessati 

dal vincolo”. 

La Commissione Regionale, in fine seduta, dà mandato al LaMMA di produrre la nuova 

Ortofotocarta, che verrà condivisa e firmata da tutti i membri, e la nuova versione della Scheda 

Analitico-Descrittiva. 

Il Segretariato Regionale ricorda che, in base alla circolare n. 14/2013 (prot. n. 2896 del 

27/03/2013) a firma del Segretario Generale ed al connesso parere espresso dall’Ufficio 



  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

Legislativo del MiBACT, in presenza di eventuali situazioni, come il rilascio di permessi a costruire 

in carenza di presupposta autorizzazione paesaggistica, verificatesi per errata interpretazione del 

vincolo paesaggistico, se non ci sono contestazioni da parte delle Soprintendenze e se c’è un 

comportamento coerente nel tempo da parte del Comune, quest’ultimo può attivare nei confronti 

della Soprintendenza, competente per territorio, un procedimento teso alla verifica della ricorrenza 

dei necessari presupposti, ai fini del riconoscimento del vincolo, nella correttezza del perimetro del 

medesimo, con validità ex-nunc. 

 

Omissis 

 

La Commissione conclude i propri lavori alle 14.00 

 



  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO 

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012 

Estratto del verbale relativo all’adunanza del giorno 6 marzo 2018 

 

Omissis 

 

Viene trattato il terzo punto all’ordine del giorno : Vincolo denominato “Zone lungo la Superstrada 

Firenze-Siena nei Comuni di San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Tavarnelle Val di Pesa, 

Barberino Val d’Elsa” (Codice regionale 9048008). 

Viene presentata la documentazione conclusiva (poiché tale argomento era già stato trattato in 

precedenti sedute) elaborata dal LaMMA, consistente nella Scheda Analitico-Descrittiva (Sezione 

2) e nella Cartografia. 

I comuni interessati dal vincolo e presenti alla riunione, Tavarnelle Val di Pesa e San Casciano Val 

di Pesa, visionano e concordano riguardo alle cartografie presentate. 

Quindi, dopo attenta analisi, i membri della Commissione firmano, per approvazione, la Scheda 

Analitico-Descrittiva (Sezione 2) e la Cartografia.   

Il Presidente della Commissione comunica che si procederà con una proposta di Deliberazione al 

Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 21 della LR 65/2014,  per riconoscere l’avvenuta modifica-

integrazione al PIT-PPR. 

 

Omissis 

 

La Commissione conclude i propri lavori alle 14.00 

 


